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Viale della Fiera, 8 

40127 Bologna 

SERVIZIO GIURIDICO DELL’AMBIENTE, RIFIUTI, BONIFICA SITI CONTAMINATI 

E SERVIZI PUBBLICI AMBIENTALI E  

IL RESPONSABILE 

CRISTINA GOVONI 

Spett.le 

ARPAE 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni 

di Modena (MO) 

PEC: aoomo@cert.arpa.emr.it 

c.a. Dott.ssa Barbara Villani 

 

p.c. Servizio Valutazione Impatto Promozione 

Sostenibilità Ambientale 

c.a. Ing. Paolo Ferrecchi 

 

Oggetto: Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), Titolo III della L.R. n. 9/99 – 

Progetto di ottimizzazione dell’area tecnologica della discarica esistente, con 

ampliamento della volumetria, in Comune di Finale Emilia (MO), Via Canaletto 

Viarovere – Proponente: Feronia Srl. 

 

In riferimento alla procedura di cui all’oggetto, con nota del 31 ottobre 2017 (Prot. N. 

21387/2017) si chiede alla Scrivente di fornire un parere di congruità del quantitativo annuo di 

rifiuti da smaltire nella discarica situata nel Comune di Finale Emilia, rispetto al fabbisogno di 

smaltimento annuo definito dal Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGR). 

In particolare si afferma che nella discarica in oggetto dovrebbero essere smaltiti annualmente, 

e per un periodo di 10 anni, un quantitativo massimo di 25.000. t di rifiuti urbani e/o derivanti dal 

trattamento di RU e un quantitativo massimo 125.000 di rifiuti speciali. 

In proposito si evidenzia che il PRGR individua la discarica in esame tra le discariche di 

riferimento regionale per la gestione dei rifiuti urbani e, per tale impianto, effettua, sulla base dei 

flussi derivanti dai Comuni del suo bacino gestionale, una stima dei conferimenti di rifiuti urbani 

quantificati in 25.000 t/a (cfr. capitolo 9 della Relazione Generale). 
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Conseguentemente, per valutare la congruità dei conferimenti di rifiuti urbani alla discarica 

occorre direttamente riferirsi alla sopra indicata previsione di Piano. 

Per quanto concerne invece la richiesta di esprimere un parere circa la congruità dei 

conferimenti annui di rifiuti speciali occorre puntualizzare che a rigore la Regione non sarebbe 

tenuta ad esprimersi sul punto. 

Ed infatti l’articolo 18, comma 3, delle NTA del PRGR richiede che venga dimostrata 

preventivamente la necessità di un ulteriore fabbisogno di trattamento, rispetto a quello stimato dal 

Piano, in sede di valutazione di impatto ambientale dei progetti di apertura, ovvero di ampliamento, 

di discariche per soli rifiuti speciali e non invece nei casi di ampliamento di discariche che 

trattano anche rifiuti urbani come nel caso in esame. 

È inoltre il caso di precisare che il riferimento contenuto nella nota alla delibera di Giunta n. 

987 del 3 luglio 2017 è del tutto improprio in quanto, come noto, tale deliberazione si occupa della 

definizione della metodologia per stimare il fabbisogno massimo di smaltimento dei rifiuti speciali 

in discarica e non prevede in alcun punto la necessità di esprimere un parere di conformità. 

In ogni caso, nello spirito di massima collaborazione che connota i rapporti con codesta 

Agenzia, si informa che i conferimenti annui di rifiuti speciali riportati nella nota trasmessa, 

risultano coerenti con il fabbisogno di smaltimento complessivo di rifiuti speciali a livello regionale. 

Resta inteso che la valutazione circa la coerenza dei conferimenti annui di rifiuti speciali con i 

fabbisogni di Piano non entra nel merito della sostenibilità e della correttezza in concreto del 

quantitativo indicato che deve evidentemente discendere dall’istruttoria tecnica del progetto 

nell’ambito della procedura di VIA in corso. 

Cordiali saluti 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(DOTT.SSA CRISTINA GOVONI) 
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